PROGETTO DI RETE PER LA PIENA REALIZZAZIONE DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA

“Modularizzazione del curricolo: una esperienza comune di scuole in rete”

(scheda A – codice Rete 155 – protocollo WEB-20010206/0013 – 2/6/01 12:32:01 pm)
	CAMPO DI INDAGINE
	Autonomia Scolastica 

	TIPOLOGIA DELLA SCUOLA
	Rete di scuole in verticale costituita da quattro scuole elementari statali (20° - 68° - 139° - 62° circolo didattico) tutte e quattro composte da due plessi, da una scuola media statale composta da due plessi (SES Via della Nocetta), da due scuole superiori statali di cui una composta da due plessi (IMS Gelasio Caetani e ITCG Viale di Villa Pamphili).

La rete denominata "Rete di scuole per la qualità e l'Autonomia" detta in breve: "Rete in…forma" è composta da 5047 alunni di cui    192 portatori di Handicap,  593 docenti, 135  personale / ATA, 257 classi

	TITOLO DEL PROGETTO
	Modularizzazione del curricolo: una esperienza comune di scuole in rete.

	TEMPI E DURATA DEL PROGETTO
	Il progetto avrà una durata triennale.

All'inizio dell'anno ogni scuola istituirà dei gruppi utenza in base alle esigenze di organizzazione interna.

	CHI HA PROPOSTO IL PROGETTO
	Il progetto è stato proposto dal Comitato Tecnico delle scuole della rete.

	RILEVAZIONE DEI BISOGNI
	Esigenza di praticare la continuità didattica sia nei metodi che nelle tecniche di insegnamento tra istituti di grado diverso in rete tra loro .

	DESTINATARI DEL PROGETTO
	Le classi quinte della scuola elementare, le classi prime e terze della scuola media ed il primo biennio superiore.

	COMPOSIZIONE DEL GRUPPO UTENTI
	Il gruppo utenti sarà stabilito in base al numero dei moduli che ogni scuola riuscirà ad organizzare, esso sarà integrato (con portatori di H) e attraverso l’applicazione della metodologia “a classi aperte” potrà avere a disposizione risorse umane maggiori che consentiranno una divisione dei gruppi classe in “gruppi utenti” di un massimo di 15 alunni.   

	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
	ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO

Team di insegnanti della stessa disciplina (o affini) metteranno a punto itinerari flessibili di insegnamento / apprendimento (detti moduli) dell’intero corso di studio dell’alunno attraverso uno studio progettuale ben definito sia nei contenuti, sia nella organizzazione, sia negli obiettivi, sia nelle modalità di valutazione / certificazione. I vari moduli saranno strettamente collegati tra di loro e produrranno, nel loro insieme, certificazioni spendibili in crediti formativi. Le certificazioni saranno acquisite attraverso un attento percorso valutativo elaborato e concordato dai docenti.

ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE

L’organizzazione del lavoro didattico e delle risorse ad esso interessate sarà sostanzialmente modificato:

· Alunni di classi diverse potranno essere impegnati in uno stesso modulo (classi aperte);

· I docenti si raggrupperanno in “team” sulla base dei diversi moduli e in funzione delle discipline di volta in volta interessate;

· L’orario dei docenti sarà rivisto secondo il monte ore necessario a ciascun modulo e potrà variare diverse volte nel corso dell’anno

· Il giorno libero degli insegnanti impegnati negli stessi moduli sarà attribuito in base alle esigenze della didattica modulare (si può pensare anche al sabato libero e al ritocco dell’orario scolastico).

ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO

I moduli saranno organizzati in modo da non superarare ognuno le otto settimane di tempo scuola, meglio se essi saranno ristretti entro le sei settimane.

ORGANIZZAZIONE DELLO SPAZIO

L’insegnamento modulare sarà caratterizzato dalla modalità “classi aperte” di conseguenza saranno sfruttate al massimo le aule attrezzate della scuola: biblioteca, laboratorio informatica, laboratorio musicale, palestra, laboratorio scientifico e tutti gli spazi reperibili. 

L’organizzazione dello spazio sarà oggetto di studio approfondito dei docenti e si creeranno dei calendari di turnazione per accedere agli spazi interessati (si può pensare anche ad esperienze all’esterno della scuola e/o in connessione con il mondo del lavoro nelle classi superiori).

	FINALITA'
	· Sperimentare una comune azione didattica e organizzativa tra istituti di grado diverso in rete tra loro;

· Approfondire conoscenze e rafforzare competenze già acquisite nel corso di studi precedenti e fare scaturire da esse abilità utilizzabili in attività future;

· Modificare i comportamenti attraverso l’acquisizione di competenze, conoscenze e abilità;

· Produrre certificazioni spendibili in crediti formativi.



	OBIETTIVI SPECIFICI
	Gli obiettivi saranno definiti dagli insegnanti in base alle esigenze del gruppo utente (obiettivi metacognitivi) e di ogni modulo specifico (obiettivi didattici).

	
	

	DESCRITTORI DEL PROGETTO

(dati comunicati al Provveditorato nella scheda di rilevazione inviata)
	Finanziamento richiesto: 87.430.000

Durata del progetto: pluriennale

Il progetto prevede:

· Forme di flessibilità

· Variazione dell’orario 

· Utilizzo del 15%

· Modularizzazione

· Riunioni del comitato tecnico trimestrali

· Riunione dei docenti modulari mensile

· Forme di monitoraggio intermedia e finale

· Forme di valutazione di processo

· Certificazioni

· Diffusione dei dati anche all’esterno

· Convegno conclusivo in rete con docenti, studenti e genitori

· Dibattito all’interno di ciascuna scuola

· Dibattito all’interno della rete

· Presentazione al collegio dei risultati.

	STRUMENTI DI LAVORO O MEZZI DA UTILIZZARE
	· Aule attrezzate

· Incontri con esperti

· Ricerca cartacea e virtuale

· Spostamenti sul territorio

· Conferenze dibattito

· Confronto tra scuole

· Video conferenza.

	OPERATORI ED ALUNNI COINVOLTI 
	Il convolgimento nel progetto a livello di rete sarà il seguente:

N° classi: 21

N° alunni: 525

N° docenti : 84 

	METODOLOGIA
	· La didattica modulare sarà legata alla promozione di una capillare veicolazione dell’informazione all’interno della singola istituzione, gestita e sostenuta dal Capo Istituto.

· Il lavoro modulare sarà reso visibile graficamente attraverso la costruzione di mappe concettuali, prodotte dai gruppi di insegnati, aperte ad una facile consultazione da parte dell’intero Collegio dei docenti.

· La flessibilità sarà l’elemento portante dell’esperienza modulare, I docenti avranno pronte modalità di lavoro “alternative” in funzione dell’utenza (“gruppi alunni”), che riguarderà sia la sfera metacognitiva, sia l’approccio metodologico, sia le esperienze pratiche. 

· Saranno definiti i “livelli di attenzione” delle competenze metacognitive in funzione dei gruppi utenti, indicandone i valori in una scala da 0 a 4.

· Le competenze cognitive riguarderanno sia l’area disciplinare sia l’area trasversale 

· Il processo valutativo sarà ottimizzato e diventerà la chiave del processo formativo, per fare ciò saranno predisposte le seguenti metodologie:

· Saranno approntati strumenti diversificati di valutazione che terranno in dovuto conto le diverse forme d’intelligenza; 

· I vari strumenti valutativi dovranno diventare familiari prima di essere somministrati in modo che le difficoltà interpretative dello strumento non interferiscano con l’attendibilità della funzione “valutativa”;

· Le griglie di controllo della valutazione dovranno essere assolutamente obiettive ed omogenee all’interno della scuola e, possibilmente, della rete;

· Il numero dei moduli da frequentare sarà uguale per tutti;

· La tipologia dei moduli potrebbe essere diversificata e la scelta individuata con l’aiuto degli insegnanti;

· I moduli definiti nel numero e nel tipo costituiranno il curricolo dell’alunno.

· I gruppi utenza saranno formati in base ad una logica di promozione dell’autostima e della gratificazione.

	ASPETTI RILEVANTI DEL PROGETTO
	· Costruzione di una rete modulare che comprende l’intera proposta formativa d’Istituto;

· Confronto delle esperienze dell’organizzazione modulare all’interno della singola istituzione e della rete di scuole;

· Agganci interdisciplinari effettivi;

· Flessibilità dell’offerta formativa;

· Confronto delle competenze cognitive e metacognitive acquisite a livello d’istituto e di rete;

· Omogeneità dei criteri valutativi;

· Certificazione delle competenze spendibili in crediti formativi.

	DETERMINAZIONE DELLE ATTIVITÀ NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
	· Reperire un esperto nella didattica modulare che sovrintenda alle attività di definizione e di organizzazione dei moduli.

· Istituire un comitato ristretto di docenti guidato dal Capo Istituto che definisca il programma di lavoro che sarà poi svolto dai diversi team d’insegnanti e predisponga le “scalette” tecniche di percorso che tutti i gruppi dovranno seguire nell’elaborazione dei moduli.

· Suddividere gli insegnanti in gruppi di lavoro per disciplina con il seguente compito:

· Individuare il curricolo dell’intero corso di studi;

· Suddividerlo in unità concettuali che formeranno l’oggetto di formazione per tutti gli anni di studio previsti;

· Dividere in segmenti di lavoro (moduli) le unità concettuali che costituiranno il programma disciplinare annuale;

· Definire il modulo rispetto ai contenuti (nel loro complesso), agli argomenti da trattare, alle abilità e competenze da formare,  alle conoscenze da far ritenere; 

· Rilevare le possibilità di aggancio con gli altri moduli per fare progredire gli alunni nella maturazione individuale; 

· Descrivere i moduli sinteticamente dopo averli titolati ed indicarne: obiettivi generali, prerequisiti essenziali per la loro attivazione, tempi necessari.

· Suddividere in sottogruppi ciascun team di insegnanti per:

· Elaborare le competenze metacognitive;

· Decidere le esperienze di laboratorio da affiancare;

· Programmare gli incontri con gli esperti;

· Programmare le esperienze sul territorio;

· Elaborare gli strumenti di verifica;

· Elaborare le mappe concettuali di ogni modulo;

· Elaborare le modalità di attribuzione delle certificazioni.

· Convocare una riunione generale dei team dei docenti per un lavoro di rilettura critica dei moduli elaborati per:

· Valutare i “nodi” essenziali degli argomenti trattati;

· Identificare le relazioni che li collegano;

· Identificare le possibilità di collegamento con i moduli delle altre discipline;

· Elaborare mappe concettuali di collegamento alle aree trattate nell’ambito di discipline diverse per realizzare una rete modulare interdisciplinare del curricolo dell’alunno che espliciti l’intera proposta formativa d’istituto.

· Ridefinire i criteri di valutazione e certificazione che dovranno essere uguali per tutti all’interno dell’istituto.

· Definire, in accordo con il Capo Istituto, il numero dei moduli necessari alla costituzione del “curricolo” dell’alunno ed il punteggio necessario per l’attribuzione della certificazione;

· Presentare il progetto modulare definitivo al Capo Istituto in tempi utili perché questi, con l’aiuto di un comitato ristretto di docenti, elabori l’orario flessibile dei docenti in base alle esigenze che ciascun modulo richiede;

· Definire all’interno di ciascun modulo le tabelle di attività che prendano in considerazione:

· Il tipo di attività (ricerca / elaborazione / produzione / valutazione ecc)

· Il linguaggio usato (testuale / musicale / iconografico / virtuale / multimediale / gestuale ecc.)

· Le tecniche usate (lavori di gruppo / simulazione dei ruoli / discussioni guidate / tavole rotonde / elaborazioni grafiche / espressioni corporee / elaborazioni multimediali ecc.)

· Gli strumenti necessari (libri di testo / biblioteca / laboratori / esplorazione del territorio ecc)

· I Tempi dedicati

· La finalizzazione delle attività (mostra / rappresentazione teatrale / ipertesto / produzione cartacea / pubblicazione web / articoli di giornale / partecipazione a concorso / prodotti per la certificazione ecc.

	COMITATO TECNICO RESPONSABILE DEL PROGETTO
	Il comitato tecnico responsabile del progetto è costituito da: 

· I capi istituto di ciascuna istituzione

· Un gruppo ristretto di docenti di supporto al Capo Istituto

· I referenti di rete dei gruppi progettuali "aggiornamento", "autovalutazione" .

Esso ha il compito di seguire il percorso del progetto, analizzare i processi in itinere, suggerire eventuali correttivi confrontare i dati delle diverse scuole della rete ed archiviarli nel data base della rete in modo che processi, analisi e risultati siano facilmente accessibili al personale interessato.



	MODALITA' E STRUMENTI DI VERIFICA
	Le modalità e gli strumenti di verifica saranno studiati dai diversi gruppi di docenti, confrontati all’interno dell’istituto e all’interno della rete per essere applicati, per quanto è possibile, in tutte le scuole della rete.

Essi saranno nelle grandi linee così configurati:

· Schede a risposte multiple

· Domande a risposte aperte delimitate nello spazio (uno o più righe) e/o nel tempo

· Completamento dei dati mancanti

· Risoluzione di problemi

· Domande a risposte brevi con motivazione della risposta

· Costruzione di grafici

· Attività di laboratorio che comportino e valutino:

· Esecuzione dell’esperienza

· Osservazione dell’esperienza

· Descrizione dell’esperienza

· Confronto dei dati dell’esperienza

· Riassunto dei dati confrontati in tabelle o grafici

· Costruzione di mappe concettuali del percorso modulare

· Costruzione di mappe concettuali ipertestuali per l’elaborazioni di ipertesti che sintetizzino il percorso modulare

· Altro.

Le verifiche saranno valutate in base a griglie di controllo oggettive, preelaborate e messe a confronto preliminarmente con gli strumenti di verifica somministrati agli allievi.

Tali griglie di controllo saranno collegate alle attività / conoscenze / abilità acquisite. Ad ogni risposta positiva sarà attribuito un punto. La valutazione finale scaturirà dalla sommativi dei punti raggiunti.

	AUTOVALUTAZIONI MONITORAGGIO E CERTIFICAZIONI
	L’insegnante autovaluterà in itinere il percorso modulare introducendo quei cambiamenti necessari al recupero di tutti gli allievi coinvolti nell’esperienza. 

Il lavoro sarà monitorato dall’esperto in didattica modulare con il quale rimarrà sempre aperto un canale di comunicazione.

La certificazione ed il conseguente credito formativo scaturirà dalla sommativa del punteggio acquisito nei vari moduli frequentati.

	DISSEMINAZIONE E PRODOTTI
	Sarà organizzata:

· una mostra dei materiali prodotti da ciascun modulo;

· un ipertesto riassuntivo del percorso modulare;

· una possibile produzione teatrale ove il modulo lo richieda;

· Una tavola rotonda aperta al territorio nella quale saranno illustrate tecniche, successi ed insuccessi dove sarà presentata  una relazione tecnica dell’esperienza;

· L’esperienza sarà pubblicata nel sito della rete all’indirizzo: http://www.quipo.it/reteinforma;

· L’esperienza sarà raccontata nel giornale della rete “Rete in…forma”;

· I risultati saranno inviati alla BDP e all'IRRSAE LAZIO



	TIPO DI FINANZIAMENTO RICHIESTO O OTTENUTO
	Il finanziamento è stato richiesto al Provveditorato agli studi di Roma tramite compilazione della "scheda A” di rilevazione dei dati riguardanti il finanziamento di un PROGETTO DI RETE PER LA PIENA REALIZZAZIONE DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA ". (C.M. 235 - A. F. 2000).



	VOCI DI SPESA
	Le voci di spesa sono allegate
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